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A E  AL O E L . 

Organizzare un largo fronte di pace 
contro l'aggravala minaccia di guerra 

e fa e a tutto il e ohe il o di a è ; e -
e in un  di pace nazionale e e il maggio o di e i 

. 29 m a no 
a da un e inte-

 nel , questa man ina 
la sessione a «in Comi-
tato e del o comu-
n i t à o ha ini/ iato 1 auol 

i 
l i compagno o hai o 

U a po e
i Anaelmo i ed 

Ennio Qnudl, deceduti -

o h« o Va vita 
ea-vnp.aca di questi due mili -
lanl i : 11 compagno i è 
a ta lo uno del fonduto  del -

"inumata- cosi e 11 
compagtio Gnudl Eg!t noi 1927 
fu elet to dal i di > 

a del o totale .n 
tutta :'As.a delle o pooUionl 
 quindi delle. : mozioni* 

e di t u fo u sa tema de) 
i a  pò;: 

La ! ; uno .«lancio 
!n avanti d<i movlment. 

' | ' i , la e di un 
nuovo a l i n ea in avant del mo-
vimento socialista ha poato 
nuove i v, di e «»t 

i i l 
che o n modo che 

a nin i i na o-
i 1! o o di 

i « lo a del e 
o s nel 

1917-11120 dalla Ftivo e d 

logna «indaco di quella ci t tà, fu e Eoa! sentono che le 
o ad e e 

U fioclamo e condusse all 'este-
o u ni lotta e accan-

to a i di i paesi-
s ta di questi due compa-

gni costituisce un esempio
lutt i  ; componenti della classe 

e ed è un titolo di e 
pc: tut ti 1 comunlat.. 

Sub i to dopo il compagno pai-
Togliatti ha in iz ino la «uà 

e sui o punto al-
e del *  l i o 

comun aia nella lotta pe  la 
pace*. 

l pericolo U 
impugno TogluUtl comin-

cia la sua e -
do che la discuaslone al Comi-
tato e e stata a 
da due dibatt i ti i 
che hanno consentito ai -
tit o di e ampiamente la 

a posizione nel l 'at tuale si-
tuazione e e o 
la politica a . 
Egli e quindi o -

e qucll analisi che è stala 
svi luppala con a e con 

e dalla a del : 
lamento e a cui gli i 
sono i a e solo -
gomantseionf insignificanti È' 
p iut tosto comp.to del Comitato 

e e 1 esame 
del la situazione pe e al 

o e al paese il o che 
bisogna e in d . fc« della 
pace minacciata 

o si a di com-
e bene che cosa slgn 

fica l'adesione del o -
l iano a quel blocco di paesi im-

i che è il o at lan-
tico. « E' mia opinione — di-

a Togliatti — che esso si-
gnifica una a del la poli-
tico del i i 

. e questi 
poli t ica i al i cu a 
non * autonoma, ma ai svilup-
pa n soggezione ai i -
pi i degli Stati U-
n lu . a 
e del la , e «otto la -
tezione — com'è avvenuto -n 

i momenti — del Vaticano 

« Quale a a que-
lito o a m 

a non e difficil e . 
e esso -

n u n ci un . di tutti 1 
i , un -

si del le lotte economiche, un 
o del paese, un -

o n modo e più . 
go a e di e o 
:l movimenta e che -
no abituali nel o -
j cista, 

« n una a più lon-
tana, a questo blocco de-
gli Stati i dovesse 

e la sua azione n mo-
do ta le da e a l la a 

o un o di tempo più 
o meno lungo, esso minaccia al 

o paese i o «convol-
gimenti la cui a è diffi -
cile e 

« E qui si pone la quest ione 
; che cosa dobbiamo 
? o o no che 

si à a un conflitto a una 
acadenza , della 
cui e o e lonta-
nanza e o discute-

? 1 i non fanno -
zie, o il o a 
come al muovono e e 
del mondo, quali ! le 
spingono e o qua le obiett i-
vo. a è o che oppi no» 
dobbiamo e p iù acuta 
di quanto non fotte un anno o 
anche tei me i. fa U o 
del lo scoppio di uno , e 
una data a . 

Gli errori do) passato 
 Quali sono i ne! 

mondo che tendono a l la -
. ima di tut to, ed e il f i t -

to p iù , l 'cspans oniema 
' -, a cui 

mi agigungonu i i -
, quelli -

aeVfi in a l i na i . Questi 
i tendono a e 

biondo posizioni così 
. ohe hanno slgnlAca-

to di o economico a 
pol i t ico dacché eentono t n i n so 

ia posizioni che già pos-
sedevano dal o -

o in al to nel passi colo-
nJall. Ed o n singoli 
d e m a n i! chi sp ingono alla 

. Oli ! «4 -
v a no di e t i i l 'avanxsls pos-
set i te dai movimenti di -
i iono nei mondo coloniale.
svi luppi della a -
© n Cins « nell 'Asia -

t i sono i s const i: 

nanno conquistato tali p ò. 
hanno significato 

l a a dal *  mpoi la-
lìsta. n quelli» i del mon-
do. Ciò ha ponto di 4 al 

i i al latici la -

cond zionl sono molte plu -
vi di quanto non lo o do-
no il 1917-1920, sentono * 

0 dominio, o allo 
conclusione che è mei; 

? un medie La mente piut to-
sto che e al popoli, che 
i l sono , i. umpo pe

i ed . 

 qui la a delle 
" a t v*  „ da cui 

e 11 o Atlantico non 
e tempo , ai paesi 

di nuova , al popo-
li dell 'Asta e che s so-
no , di ! e di 

i in modo tale pe
cui ogni o o d os-
ai sia dest inato n a 
al fallimento o  che 

e alla a è la minac-

cia di una i cconom ca ne-
gli Stati Uniti , che è .
di cui ai o l *ln -

; amento dello disoccupa-
zione, caduta della ; 
in alcune e 

«Nel dibatt i li , 
— o Togliatti — abbiamo 
«piagalo come l i mono-

c o di e 
la i puntando sul . 
AU: | elementi che o

i d. 
ti o 

i »  la nottra [olio. Gli lm 
it i io o e ìs-

,.ni;\'it.- pe  supe-
e queste debolezze con la 

, con l 'agitazion' g 
con nuovi l polit i -
l i n o e «̂  
malico che si « a no mobil i tate 
le e dello chiesa cat to-
lica l o n cu] l a ha 

o posizione a po  u 
blocco oc-c dentale, «.citando 

o nono 'a l la conclusione del pat to «>n 
dell o ' e e o tale 

se d | r i f a r s i le ossa n 

3tisiche, modo e le i 
1 ! degli i ami 

sconfitti «.tuliuno e tedesco, dl-
n»n.-l al le quali i 

i ed i o t 
fatali i già compiuti nel 

o 1920-3.1 

e debite o 
e che .n questo 

o vi sono dei : o 
di tul io i i i a i 

i i  il -
no p.u , l'ostacolo pi» 

 oda e dei 
piatti dei i di ^ i la 

 dei popoli alla . 
La a ult ima e a -

azione f iale a -
a noi dobbiamo e 

c e tenneemeni
e a di o far 

ciimp'rnticre al pili ln*pO -
mrro possibile di e -

t oli che $i sfa -
00 '"i n a . the qne-
i l o pencolo è realr r e 

e e le e di 
azione e di mobil i tazione che 

o ad e l 
e del la pace ti maggio
te possibile di e popò-

i e e non -
zoic. Questo ò o obict-
tivo. 

 A ciò voglio ogg linc-
il a o Togliatti — the 

pò v e n a, e ò 1 »: o c ^ . o . 
oggi gli i ] * unico bisogno i .« Juall o oggi gli 

 un nuovo confi 
- f popoli sono i alla 

a i è. n n 
/ondamenia ie dello s c h l c a m e a-
lo o e su di esso 
dobbiamo e 1 i 

L'intervento di Sereni 
sul Congresso di Parigi 

, 29 o 
Al Comitato *  del

<: 1, dopo a e del 
compagno T o g l of . < 
ta la discussioni su! o 
punto e del . 

a o pe o la -
a il compagno  mem-

o del la c del -
to. - o l compili e te 

e additalo dal com-
pagno Togl iatti — ha detto Se 

i — s j l l a base a del-
a di o del n o-

o o nello e 
del o mondiale del 

i giani d o la pece 

n compagno i ha mo-
o come a del 

o a al le condi-
zioni nuove ne l le quali la no-

i .otta pe  la pece oggi è 
o e o pensa-

e che o pencolo d: 
a e impongo sempl ice-

mente una moit.pllcaciono del-
le iniziative e uno in tens i f ic-
slone dei i i nella lot-
ta pe  !«t pace Nt l l a nuova fa-
se in cui n a lotta pe
la pace è a non basta 

e p.ù com tali e -
e man fcstazlonl più nume-
. Quando d o la fase d.l la 

a a i i impc-
i plu i passa-

no olla a , one 
del pani di , bisogna d'-
e e che le i 

della pace non possono esseiv 
abbandonate a le Canee lene 
dei pavsJ i e allo 

a , ma devono 
e e vi mano da. popo-

li Questo significa che pas-
sano in o piano i -
mi e del -
te delia pace su Beala no: 
e . Co elgn!flco 
che non bastano p;u le -
tive dolio donne, dei giovani, 
del sindacati, degli -
li i a i esi-
genze i e socia.i 

e e tutti l 
a pace, e e 

e il e dello 
pace, o ou acala na-
zionale. 

a non basta: nello fase 
nuova del la a lotto pe  lo 
pace — ho sogg unto 11 compa-
gno i — passano necesso-

e n o plano i com-
i î l e della 

à f d«l 
difenao  dcha pace. Chi non 

o quesfo non com-
o che le e di -

nizzatone del la lotta pe  la pa-
ce sono oggi e 
nuove. 

11 compagno i è pass i lo 
alla luce di queste cona -
zlonJ, a una a a del-
le deficienze che nel la a 

a e ne l le o -
zazioni al sono , dallo 

o o a doto ni la-
voio  lo ì 

o di . Egli ha 
sostenuto d ie nellu a 
stampa ad esempio tutti  d i -
batti li sul la pace, lo i lot-
te po  lo pace clic n queste 
sett imane al bviluppono nel 
paese, debbono e legate, 
po o tutto la o effica-
cia, a l la e d tl Con-

o di . 
© che i i Co-

mitati po  la poca che O giù 
che vengon o in 

tutta n u l l o d iano la o ade-
sione si , si leghino 

imitato di t 
naaionalt'. gli o ( -
ti sullo o att ivi la o sullo lo-
o o e Un buon 

o di s lcuno o tgan luaa io-
msasa, donne, -

ve. , e del -
, e di a lcuni comitati 

locali — Genova, , -
no — a quali possibil ità 

i lo e del Con-
o . 

S a di e i tem-
pi, di e -
za politica e che oggi 11 
contenuto della e 
del o assume. Si -
ta di e e e le esi-
lazion e che ta-

a si o nella -
e degli i i 

ad e e e il -
te nazionale del la pace, a -

e a mondiale dei 
popoli  la pace che à la 
sua e e al Con-

o della pace d , non 
si a di e il o 
come un o o pe
l'invi o dei delegati. ben«l di un 

e o di masso, di mi-
gliaia di assemblee ! 
pe  l'elezione dei delegat i. 

Con o del compa-

1:no i che ha o ca-
i Applausi, hanno avuta 

m ne ; i del la seduta 
mottu'inA 

questa m o b , n a z i o ne nel -
mcnto e e a su-

e m un o senso  con 
fin: nazionali e . fna i 

i popoli legami efficaci d 
; f" qucll i-hv 

vivono in e socialista o 
che ai ovviano a; e socia-

su' n che al sono . 
n e colonia « e gì 

i che vivono a sotto 
o copitalisilpo 

Ciò e la a i 

i egual modo, n questo 
o un compito . 

spetto al popolo <d si  u t. 
i lit i d' i toì io e di -

cia, polche se anche uno sp-o 
di questi paesi mancasse el 
plano di mobl.ltox'.one p 

a è o e e, -
li»! ! vi o un e 
ostacolo. Qui « mi e e più 

e che ba commesso il -
tita d. e. ,- che iomme' le oggi 
la a : «

 di e che una 
poi lieo pacifici . lun-
gi da a e a due 
blocchi, e àmpedtto [o 
«viluppo del la-pol i t ica -
sivo d tl i occidentali » 

A questo punto ti compagno 
Tag l ìc tt esamino l'asiona che 
y o deve *  pe  u -

e i compiti che gli 
s tanno di e © met te l i 

a sulla possibilità di -
 di . « e 

più e — egli dice — o cui 
oggi i compagni possono an-

e o è una e di 
fatalismo pe  cui oi i 
lo scoppio della a a inc-v -
ieib::e e el concluda: — obbe-nc 

o o 1 conti. Que-
sta posizione — o con 
fon» Togliotti — h 
fondam<nte sbagl iati e -

losa e noi lo condanniamo net-
tamente. Se cosa al svUuppessc 

- « l a p*t 
l 'attoalsmo. al . ' indebol imento 
non solo della io: 
gu> , mu di tutta la loll a 
economico, sindaco; 

 Noi abbiamo det to -
mente — continua Togliatti — 
quale e il di 

i itol.j i i i dlnai:/ 
scoppio di una a di ag-

e o S S 
noi nun o m 
questo . s adesso el 

a di e la , di 
e del le situazioni tal. pe

cui gli i non alano n 
o di e in a e di 

i 1  « giu-

sta posizione del
« o quindi  fa-

talismo o cui « nasconde 
una a di o e di 
capitolazione di e al ne-
mico. jl quale i lo scop 
pio di una nuova -
ne mondiale. 

 compiti del Parlilo 
> o © il o 

o una a azione n lutti 
gli i , pe -

e e e 11 popolo 
in difesa della pace a 
del mondo o Qualunque 
sia oggi la v ta della situa-
zione e abbiamo 
dinanzi o noi un lungo o 
di lotta pe  la conquista dell» 

e a del popolo 
fallano in difesa del la pace. 

Nello svi luppo di questa situa-
zione, due sono gli obicttivi lm' 
mediati che in questo momento 

pongono al : 1) mobi-
li ta/.ionc o al o 
dt i dei i 
pace, al quolc o -
de a . 

ntc: nazionalmente, nazional-
ment. e fa  oSjQ-

c al popolo o che nella 
lotta pe  la pace non è solo 

o e ©oso 
à a tutto  mondo la man i-

festazione della volontà di pace 
dei popolo i ta l iano o 

e e non solo 
gli i di a d 

, tna tut to ti o i 
uttp i demo-

e doue arriva la a 
:a *  sia dato i l più 

e sviluppo allo -
xiont dei o di -
pt e e al la po-

e sui suoi . 
a che ciò sfa folto non 

in modo o ma con 
tutto lo slancio di mi il 

o e capace, svi lup-
pando u n i  le iniziative possi-
bil i 2) Secondo obielt.vo che 
indichiamo al o è una 
manifestazione legale ed -
nizzala di volontà e n 
qunle chiedi un mutamento 
della politico e a . 
L e e che à questa 
iniziativa non possiamo a 

, poiché noi vogliamo deci 

>siosaossasttjiiiasssioBsa*aaaasa«sos^ 

O A 

 «delegati del la paee» 
espilisi dagli Stati Unit i 

a provocazione servirà a rendere più imponente il Congresso 
di Parigi, per  il quale giungono adesioni da tutt o il mondo 

. 29 o 
Noi. come . non poa-

«iamo e ailenxiott. La-
aclandu queato o noi ala-

e decisi a -
e n avanti pe e 

al l popoli «il i della 
u o Lutti gli acnt-

l ad e la o voce, a 
e o talento pe e la 
à e pe e n di-

fesa della pace - questa mozio-
ne. a dalla commissio-
ne degli i alla -
za di New k ha avuto una 

e e n tutto 11 
mondo. - Noi dobbiamo -
e — aveva o alla Con-

» lo e sovietico 
, o Stalin — nella 

mente della giovane -
ne a che l'attacco o 

o l i vicini è un -
o e del la-

o e della a i 
figli  devono e allevati pe
la vita e non pe  la -

Al Comitato e del 
o mondiale di i e 

giunta oggi, intanto, la notista 
e più attesa, e da 

o Una e manifesta-
t o ne e si e svolta demo-
nica nella capitale della Cina li -

a la dtlegaalone che venù 
a nella capitale e 

à e cento -
ne V o 04 . -
tisti, l , ol-

e a » sindacali. 
femminili e giovanili n tutto
mond" «nto l'eJaalo-

ne del delegali alla a 
a ogni e giungono le ade-

»lonl  a l i m i 
nani della , ha oggi di-

o a o - o con-
vinto d ie o attuale di 

a mondiale venga unica-
mente dalla volontà a 

degli l e del go-
i i L'Unione So-

vietica e le e i 
sono e nella o -
l m i n o ne e pe  questo hanno bi-
sogno di pace -. 

.  N. , e di 
e o e , di fama 

mondiale, che i aveva o 
ai , ha oggi -

L.e i one che nel mondo 
o la a sono cosi 

polenll e decise che bisogna -
i att ivamente con tutti t 

mossi possibili e con la colia-
c di tu tu gli uomttu 

l compagno Louis Sail lant, se-
o e della . fi . 

ha o che - la pace non 
si , senza la -
alone del popoli ' bene e -
sente ad ognuno — ha detto a 

o Sal l lanl — che chi non 
si mette oggi dalla e del -
tigiani à o o poi, voltm-

, 2 o 
 dopatati e l m-

munisti sono coni scali nc|. 
l'aula %' 41 o gio-
vedì Jl , alle e , 

i o -
te. o nel campo della 

A a a * giunta no-
tu la a i elio 11 o a-

o ha o a tutu
delegali i olle avevano 

o alla a Clel-
ia pace di e o 11 plu 

e tempo possibile il -
o degli Stali Uniti a l'ai-

tato o ai delegali 

avevano n a i 

: o cada cosi sugli uo-
mini oh*  al o i pa

e la o voce in difesa del-
l a pace, o lo minacce di 

, Questa ennesima -
cazione del o di Sta-
lo a a e più e la 
voce del i della pace, 
a e del o di i 
im i manifestazione casi -
nente do e gli i 
nella o a o La . 

e adesioni italiane 
al Congresso è'  Parigi 

. 20 o 
Ogni o le adesioni * 

ne al o mondiale del 
i della pace assumono 

a e . 
Al Comitato o di -
z inone il o e diventato feb-

. a le vaile l 
di massa clic hanno già ài 
al o si o k 
 !.. eoo : guai sê  milioni di selc-

ia Lega Noziona:. 
e con 2 milioni di a'de-

, con e un mi-
lione di . l'Unione -
se ; la Costituente a 

, .onl di ade-

u Lega del Comuni demo-
.  Alleanza <i 

le di 500 mila , l'Assocla-
a.ono : l'Unione 

t : là , l 
e del o ed 11 -

l pe  la 
pace. 

mllalo . 
da d ie le adesioni, sia di singoli 
che di Associazioni, devono essc-

g in via -
o OS, a a le valle pe '-

soualllà di «il è giunta l'adesione 
n ' 

. a a <d 11 a 
Giuseppe t Santi". 

è d'iiecoido co  la -
ue del o socialista e con 

l clementi politici che con-
dividono le e -
tJonl pe , o o 
eaaa al à ad un o 
stabi l i to dalla Costituzione ed 
n ogni modo à e con-

dona in modo u l c da -
e pe  lungo tempo i 

zinne del pop» 

Togliatti » quindi mi-
nutamente il o compiuto 
dal o n questi ult imi mesi 
pe e i e  di let ll 
e e le deficienze da -

. Egli a che il 
o * oggi polit icamente, 

e più e che 
non anni fa; ma é o anche 
che la si tuazione b più e 
e la lotta 4 piti , plu in-
lenso quindi lo o pe  su-

e le debolezze che a 
si o 

Nello conclusione il -
o e del o ha vo-

luto e l 'a ' tenzlone sul 
tema fondamentale del suo -

o ed ha voluto e .1 
Comitato e a che, nella 
discussione, a effica-
cemente s e la linea po-
litic a seguendo la quale il -
ti l o à i a lesta di un 

o e pe  la difesa della 
pace e e del mondo (Co-

i applausi o in fine 
dellu e del compagno 

l 

O O O  STATO 

Sforz a non osa parlar e 
dell e coloni e con flcheson 
Ottenuta Vadenianr dell'  al  Atlanti 
Washington $i irrigidinw nel rifiuto alle richieste italiane 

Washington. 2tì manto 
anta Stona è italo -

O offoi, ol i 0 a fl-
) dui o di 

Staio Dean .4cfc**on. 

|| o i ilfl -
liaiv» era piwnt" t a a 
Washmofc-fl. o t

, d ha -
o tuffo la inatimam di 

ooai Tirila  s fd  dclJ'nmhuicifi-
tn ital iana i« atleta il i e 

UiO al o di 

La notizia eh. 
Sfurxa intendeva e con 4 

o di Stato o 
,1 a dcli  c t o n ie i ta-
l iane a o di i com-
menti ncpii ambienti politici e 
in tutta la stampa a 
S  faceva e a questo ò 

o conte ' ' /a t to di titere 
giunto n m a deall 

i i depli i po-
tevo far e ch

o (tal lono volesse e 
la mono al o d> 
Stalo pe e da esso deoit 
ìmpepni i i questione delle 
Colonie prima o di 

n a Washinpion p di U
e o anpJo-

, che e o'o 
o tn linea di massima 

su molti punti a a da 
definire m Culli t . 

iVon conoscendo a bene 
le attitudini e del 
conte Sforza, gli ambienti ame-

l pli ' 
rhe tarehhrro tìnte le -
in di un e o de-
pii i che si adoperi alla 

di/eia depit i del ò 
, pg e comun-

que qualsiasi eventuale tento-
c in questo senio,  Di-

partimento di Stato si era -
occupato di e le cose a 

, pe e una e-
ventilale . Giudicala 

, da e , 
e pe e nello stes-
so tempo il o o 
All o vlpili a infatti o 
del conte Sforxa, i l e 

n o -
timento d  Stato. Joseph C Sat. 

, o d lch tni 
c o no di una radio o 
cno gli Sfati Uniti o dispo-
sti a e al l ' / tut ta solo 

e a deL 
lo .S'omalla. «Ci sono mn' 

n e opplunto 
il yappre.^enia-nt» del Diparti-
mento et Stalo — po  cui 

e poco o e al-
l ' / talm e

di alcune delle altra ex 
colonie ». 

i poi le l di 
e venivano tostnn-

e confermate dal softo-
tegretario di o n k 
che a che finora era 
stato o un o con 

a per cedere ad esso 
la a t al l 'Et iopia una 

e .  quanto 
a a pane
la , lìutk ha 

lasciato e che lo questione 
e a in discussione, ma 
non fi contempla comunque la 

à di e 
chieste , che si con-

itijiSjissssaassssssaaiia^ 

A  SOTTO A L O 

I legam i con Franc o 
rinsaldat i da Andreott i 

e Gasperi al Senato aveva giustif icato i l v iaggio del suo 
sottosegretario col *tif o per  il calcio> - e visite di Eden a a 

. 39 o 
SUmane, l 'ex o agli 

i b  tannico Antony Eden. 
accompagnato (taU'ambosclato-
e , e s tato o ol 

Viminale da-l'on. © . 
l colloquio è o e i 

. l 'ai i al è o ta 
udienza dal . 

Eden a o lunedi no t-
te a , o da una con-

a a -
a e avente lo scopo -

so d. e un plano a t to a 
e lo o co-

loniale in Asia da e del 
o . n -

sito egli ha o i . 
G o s p tn che o inglese e 
più un.to che mai, 

li < - d. e. si è -
l«lo o a i e 
dinnanz al'u s tampa lUiiana, 
delle l di Eden dJ-

. « Eden ho compiuto 
un viaggio pe  tutno 11 Com 
moinvealtii ed ho o 
mol le i dal le quali 
egli ha o o  scn-
* o dcl l 'un tà d* t Commonwe-
olth stesso». 

Questa * e ufficia-
lo. o o ò ebe 
Eden e e i non si sia-
no occupati del i l lalo-

, al di i di un 
accenno di a che, secon-
<l il e del Consiglio, 
l'ex o inglese e 
avu to pe  lo colonie ital iane. 
Simpatia in ogni caso , 
come e a nei i d\ 
plomotlcl dello capitale, e 
Eden essendo all 'opposi zi one 
non impegna il o di 

a 

Nessuna m«.iàiv:g(m, quindi, 
se fin qualche lompo o steseo 

e i — secondo il suo 
a — a le i 

e del colloquio e -
ò che oggetto di questo in-

o 6 s ta to  p iano dei con-
i a occ.don-

tstfe pe  tu- e '-a Spagna 
di o nel o Atlantico. 

A questo o si metto-
no m e con o 

, 1 colloqui chi 
i ha avuto e d 

on il Nunzio pontJ lc lo Clco-
gniuii, con li o al-
il i l spagnola, -
co, e con 11 o falangista 
degli i . 

A questo o — < gioc-
i la s tampa a 

monto di questi i 
— è o e che 

 fu, o al Sena-
to a la a del sotto-

o alla a on. 
i pe  la Spagna !mn-

l'h-sla, l'on e i -
se che  Audi c om è qn tifoso 
del ca lc io, e i a e fu tu-
bil o a dallo stampa 

. Lo slosso -

i culla, a di p 
i l è o di e a tutu 

i di a auol a-
Non mi intaccata, vado 

in Spagna solo pe e la 

Sotto il o dunque del-
la a cali latlca, l'on. An-

' ai e o n Spagna 
pe © una a mis-
sione pollili'. . li 
memo, voluto dal Vaticano, 

dello due pupille della Santa 
Sede. a del o -
cale e l a Spagne di . E 
non sono do e le voci, 
che o o o a -
ma, «ccondo cui 11 o e ie. 

*  di a e 1 a s. 
o di e a 

di , con ' o del la 
, un'al leanza lat ino. Que-

sta al leanza e e 
nel l 'ambito del o Atlantico. 

a e cosi chiomata 
all'* e » di fa  da a 

o nel o di a 
della Spagna fascista. 

-osa» 

e Canile ammette 
il successo dei comunisti 
<DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 
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La a conseguenza d 

u delie elezioni cantonali e 
stata una levita di scudi del lea-

*  dei i  e desi: in-
u t ai , capeggiati 

da n e da l . 
U o è 11 e a 
de;  ponte - a la a a 
ed 1 gollisti ed il secondo ai è 
outoptoc.omato leade desj 
dipendenti n e d 
hanno chiesto ufnc.almente a 
Queu.lte il o del 
gagntvtto ed il loto . 

«post amento 
o a dell saie o 

 mboiazza-
lo. ma e i e 
denti e i  sono gii -

i dell'.*:Usui'.' mima.atout* a 
con la «us ab.l.ta o 
Queuillc e c i . 

i d.battili s o e 
a cesti i eocki*  vamentc 
antlcomun.su (nuove e pe

la a d* l i ta i amen 
: outa  comunisti) man 

dando qu tu.; .1 o n va 
Catania sino a magsno o in 
sesfu to 11 o à 

; un moda pluttoito kidoloic 
eanzii ciò*  < îc socliii.it 1 e demo-

i o uxippo pa
o di i o p 

. 

il e e CauU» ha tenuta 
, dalle i l aUe *>. una im-
e a . Non 

s, può e e Gauile una 
b m u lt . li -mu;. 
es.hi e i piedi net piatto 
in m u- le questioni, anche la 
plO fccoitnnt;. 

e GauUe. dotpo ave  sottenuio 
che «uommsndo 1 cmoV-datl gol-

« e gli Uid4»n-
deni, «he hasf'̂ io o una d -

e di tedellA a) gei 
il a dtl contigli i golttlsti 
eletti o a S40. ha 

'  Nel paese la e 
de- comuni»!! è 3UTO0, E' falso 
che abb ano o dei J 
«ozi li hanno aumentati e 
Gauile ha cosi o che 
il F e stato o o 
a beneficiale deità -oolitica del 

.. e che il . pu  a 
vendo ottenuto meno g d-:l 
pailito comunica, ho ottenuto un 

o d seggi dic.anwtte volte 
e « e m u ti i sono «is-

ti oaituti - ho detto de Gautle —. 
la a a non 6 e una coo-

a iva da e di po-
. 

: il o Atlantico e Gaui-
le ha vantato t i i di 
antesignano, o ò 
od una a * «Tale pat-
to »> e solo come una 
maiiifeatazlone di i ma 

i i o in 
che e gli Stati Uniti di-

o il o o o 

 Non sappiamo che e dt 
i stoin:ci 

ne-ssmn e e 
od una eventuale » 
imoncaiifl i 

L. G. 

Hidalgos? 
L'inviato speciale de L-i 

Stampa a d . 
n Spagna io 

o deplì hiasAgos
definisce « nobiltà d'r-

llldalgot o non hidalgo», c'è 
a che non i aOattn ira 

montato OOn li o )-
^ ci dicono. mJ 

a del S i i n 
.Spa-yuu o JiW, a nel 

 ne n  conlatmuo

I .'te fi.dolooaf pesetasi 

 mi sfrattatoli 
pio x t t n 

gruppo <'< : e 
CUiita Cn.)ie.'anu dftfl l  sfrut-
tatori detta ,  quoti 
. membrana non avere o di 

a - c?io di a u mal-
contento

H Vatn 
iOiwiito . no i di beni 
1111111001!- il u 7fl';ji 

f dal gat e U 
hi-jlona , 

i banche, 31 società di 
e  poaaleds i 

«tienslonl di u cha inan-
e lncollli>at« 
i o i " 

UcOtl fMlO. 

. 
rHtss© ho 

dato notula df us colloquia con 

 0 apinto di i scotton 
net o di una seduta media-
NtCd naeli'abtiaziona di una con-
tetta mitanaat CttUimo fesfuoi-

e dal pioì 
e ne penai di noi?» fu 

chiesto oilo o in o 
tUOyo 

i fate tutti 'tpugnansa > d 
stato la a 

Hi e che lo o di
i tniii oacotlu un.. 

 delio i 
farebbe alcune diatiiuioni 

Burro o cinnonl ? 
do un giittunlt 

e ta seffuentc 

/ n U W l O W H © = 62 MOUSE» 

4 , £80.000 I oaTj 

1Ht f i

 .iuta s U 
cu»c Cioè  mito a . 

i „  catti 
osi punto 

usti fate una t>a***g~ 
o

i aa(*oOst, ne -

' poca-cose, al più pretto pw-
aibue Vai. 

à piti su ' / tden iemente taci-
tata con n mirrinone della 
Somalia 

i e questi- notl:te ti 
te Sfnna »\ è o jeeeo-
to, non *  ette coi; 

a doccia fredda sui 
e di o ch  si .'.iceuano 
a del le illusioni ni 
a » , ma -

che o ad i s 
i del le in tennot ii che eoii 

non eoi 

A 900*10 i 
United s o di 

» «da fonte allenii 
molto vicino a ita 
liana », che  i | conte 5/.. 

e , pe
con Tarchiant, piuttonto < 

v t«oei secon 
e o 0 Washugt 

a depli a 
pli f i t en  pe e [0 
no a Dean Acheton sulla o> 
etionc coloniale » La stessa < 

aggiunge che per qur~ 
sta Tflpione il conte Sforza 11 

e propotto, nei tu,. 
loquto di oppi con Acheson, di 
non accennare al a 
dWJ© ex-CoConie , a mf-

V / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / ' / / / / / / / / / » 

Sokolovsk i nominat o 
prim o vic e ministr o 
dell e Forze Armat e 

> 

"Z -t 
mo-

h 

, 30 m a no 
o a ha annunciato 

s a a che il mateseialto 
Snkolovakl. o -
lieo n , è i ta lo no-
minato o vice o 
delle e . 

sssssysssssssssssssssssssss/Sssssss*** 

no c«V lo ttetto Acheson non 
lo avetse invitato a farlo. 

 colloquio dt Sforza , 
o di Stato amef 

e o a a Uscen-
do dall'ufficio di Aches> 

 i.*a(.ano ha dich 
ni i di avere avuto 
con il o di State 
amicheuot e -
pna della ttfuoslon© . 
All a a se /osse stato 
trattata la questione delle Co-
lonie, Sforza ha o N mo-
do , dicendo che n s 

o di o Avendo un 
pfomaiista insistito pe e 
una ritpotta più diretta. -
a se V cat 'dta con la sua so-

lit a bat tuta , dicendo: 
 Jo non penso aile Colonie, ma 

apli i o ». 

Egli ha cosi confermato di 
e a fare .  n 

i alla volontà 
. inplesi e -

ni, ch  inla7i(o pensano a -
i le coloni  i'oliaiie. 

Subi to dopo il O con 
Acheson, Sforza si e reca: 
rettamente alla stazio?).' 

e in o
York, doue doveva -
e a un pranzo con il delegato 

o all'O  U, Arce, e 
i l t n delegati di nazioni sud-

. 

Oppi l'ambasciatore italiano 
a Washington ha notificato uf-
ficialmente che il o -
;r. firmerà_U o Atlantico in 
rappresentanza del pooetna ita-
liano. 

La "mediazione, , 

, 39 o 
a delle coloni-

liane è i loda m.en te seguito 
Qua) , ove si ammette 

i e li fallimento 
della cosiddetta - mediuaione » 
Schuman. A Cannes 8 f o «*  < 
Scliuman avevano o ma-

nontl ni popolo italiano, a 
nel negosiatl pe  l'unione doga-
nale i i o atati 
consentili dal i -
Unti n cambio delle a 

i di  appoggio - pe  le 00-
untaue a e U pa t-

to < 

a a ottenuto solo di 
pote e ai i dal-
la politica a di -

n alla , sensa nossnoa 
. 

dogli l 
di |>asaiu]gÌo s i .ha 

o a al t> ' 
an a < «sta-

ti Unii fatto a 
eba o l all'annesaio* 
ns a da o deU'gf 
t lop la. 
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